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La silicosi è una patologia polmonare, conseguente 
all’esposizione professionale a polveri di silice libera 
cristallina, caratterizzata da una fibrosi del parenchima che ne 
compromette la funzionalità, determinando in base alla sua 
diffusione situazioni variabili da modesta dispnea solo da 
sforzo fino ad una grave dispnea a riposo.  

Il periodo di tempo che intercorre tra l’inizio dell’esposizione 
e la manifestazione della malattia è variabile da alcuni mesi a 
più di 30 anni e contraddistingue 3 differenti forme cliniche: 
la silicosi cronica (10 o più anni di latenza), la silicosi 
accelerata (5 - 10 anni), la silicosi acuta (da poche settimane 
a 5 anni).  

La silicosi può progredire anche dopo la cessazione 
dell’esposizione alla silice. Può predisporre  nel tempo 
all’insorgenza del tumore del polmone. 



Quadro radiologico 

Anamnesi lavorativa 



Silice 
 

Con il termine silice si fa riferimento a una delle sostanze minerali 
più comuni presenti in natura che costituisce circa il 74% in peso 
della crosta terrestre: rocce, terreni, argille, sabbie.   
  
- silice libera amorfa (non tossicità cellulare) 
 
- silice libera cristallina (quarzo, cristobalite, tridimite) 
 
Le forme cristalline della silice sono quelle di maggiore interesse 
per la medicina del lavoro e per l’igiene industriale, perché 
responsabili di patologie a carattere invalidante.  
 













Nuove esposizioni 

alla silice cristallina 



Sono stati segnalati casi di 
silicosi in giovani lavoratori 
dell’industria tessile addetti alla 
sabbiatura di jeans per 
conferire l’effetto «vintage», 
utilizzando quale abrasivo una 
miscela contenente silice 
cristallina applicata ad aria 
compressa. 
 



Marmi tecnici/artificiali 
Già da anni sono sempre più frequentemente prodotti nuovi materiali 

costituiti da agglomerato di quarzo/resina con percentuale di silice 

cristallina superiore al 90%. Nessun materiale naturale ne contiene 

altrettanto.  

 

Sono reclamizzati come prodotti «ecologici» in quanto consentono di 

preservare materiali naturali. 

  

Si tratta di lastre utilizzate per la realizzazione di pavimentazioni, piani 

per cucine, bagni, banconi per negozi, ecc ….  

 

Hanno la caratteristica di essere molto resistenti: non si graffiano, non si 

macchiano, ed  esteticamente molto belli. 

 

La lavorazione di questi materiali viene di regola effettuata in piccoli 

laboratori e comporta un’esposizione a elevate concentrazione di silice 

cristallina. 

Pericolose sono anche le eventuali operazioni di taglio in corso di 

installazione e montaggio presso i clienti. 
 

 

 









Non esiste in letteratura 

scientifica evidenza di rischio 

per gli utilizzatori finali dei 

prodotti. 



Lavorazione di marmi tecnici/artificiali 
 

Sono già stati diagnosticati diversi casi di silicosi tra gli addetti. 

 
- 3 casi segnalati in Spagna nel 2009 riguardavano uomini di 35 anni di età media  con 

anzianità lavorativa di 17 anni;  
 
- uno studio condotto in Israele dal Centro Nazionale Trapianti ha individuato, tra 

il 1997 ed il 2010, 25 casi di silicosi in fase terminale tra lavoratori che erano 
stati impiegati in operazioni di taglio a secco di lastre decorative ad elevato 
contenuto di silice; 
 

- Nel 2012 la ASL di Empoli ha rilevato 7 casi di silicosi in operai esposti a silice 
libera cristallina durante la lavorazione di piani e banconi.  
In particolare, nelle operazioni di rifinitura, il livello di esposizione era di 20 
volte superiore al Valore Limite di Soglia (TLV) per tali polveri stabilito dalla 
Conferenza degli Igienisti Industriali Americani (ACGIH), ossia 0,025mg/m3; 
 

-  Nel 2016 nuovi casi sono segnalati in Piemonte e nel Veneto. 
 

 

 

 
 



Veneto - Casi suddivisi per Provincia 

6 

Età media 39 anni 
Anzianità lavorativa media 15 anni 
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TLV 25 mcg/mc  0,025 mg/mc 



Considerazioni 

 
La lavorazione dei marmi tecnici, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione ambientale  e di protezione dei lavoratori, comporta un elevato 

rischio di contrarre la silicosi. 

 

Risultano particolarmente pericolose le operazioni di finitura manuale a 

secco con utensili ad alta velocità di rotazione, in assenza di sistemi di 

aspirazione delle polveri. 

 

Sono necessari l’adozione della lavorazione ad umido con sistemi di 

captazione dell’aerosol il più vicino possibile alla fonte, all’interno di cabine 

chiuse. 

 

Importante sono altresì il sistema di pulizia ambientale e l’individuazione e 

gestione di adeguati dispositivi individuali di protezione delle vie 

respiratorie. 

 

E’ necessario che il rischio silicosi sia conosciuto. 
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